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Come i dirigenti socialisti guardano al voto pe r il Campidoglio 
• - i. . . i • . . . . . . . . — . _ .. — . . . . — ^ — - - • • • • • i • i 

Il Psi verso le elezioni: 
giunta di sinistra e... 

«Ci sono tutte le condizioni perché la coalizione vada avanti » -1 rapporti con i 
comunisti - Una lista «aperta» - «I radicali? Basta non pestarsi i piedi» 

A sentire in giro, la rispo 
sta è sempre la stessa. Il PSI 
si presenterà agi; elettori 
chiedendo voti per conferma
re la giunta di sinistra in 
Campidoglio. Non c'è scritto 
in nessun documento ufficia
le. la « campagna » non è sta
ta ancora discussa, via i di
rigenti romani seno d'accor
do. La parola d'ordine è: bat 
tersi perché la DC non torni 
a governare il Comune. 

« Non mi pare ci possano 
essere dubbi — dice Alberto 
Di Segni, assessore regionale 
ai Trasporti, lombardiano —. 
La giunta, certo con luci ed 
ombre — motiva — ha ben 
lavorato. Ila raggiunto risul
tati notevoli, importanti. La 
maggioranza ha tutte le con
dizioni ;x;r andare avanti *. 
Sullo stesso tenore Pino Me 
rango, segretario del PSI nel 
Ijazio: « Verificheremo nei 
coriffressi i temi elettorali — 
risponde — comunque mi 
pare impossibile pensare a 
un nostro "disimpegno" ri
spetto all'amministrazione in 
carica da 5 anni. Nell'auio-
nomia del ruolo e dei contri
buto del PSI alla maggioran
za — continua — chiederemo 
voti alla gente per conferma

re la giunta capitolina ». An
che Benzoni, prosindaco, la 
pensa così. Accenna al possibi
le influsso su Roma delle ten
sioni. del clima politico na
zionale. « Ma — afferma — 
non ci sono dubbi: giunta di 
sinistra come slogan per le 
elezioni ». 

Fin qui tutto chiaro. Va 
registrato, però, che i diri
genti socialisti ci tengono, a 
precisare anche altre cose. 
<< Le elezioni sono una verifi
ca popolare per l'ammini
strazione e noi — aggiunge 
Marango — le affronteremo 
con chiarezza. Nella vicenda 
della giunta di sinistra alla 
Regione si è visto che sap
piamo tenere duro. Ma, aper
te le urne, letti ì risultati, il 
PSI non ignorerà il problema 
della governabilità ». Marango 
preferisce restare sul vago. 

C'è una parte del PSI — 
spiega — che sotto sotto non 
disdegnerebbe di far tornare. 
in un modo o nell'altro, la 
DC alla guida del Campido
glio. E' l'obiettivo evidente di 
forze importanti della società 
romana che trovano qualche 
eco nel partito. Sensibili a 
un simile richiamo sarebbero 
il gruppo di Dell'Unto e quel

lo di Laudi e Severi, entram
bi craxiani. Insomma 
chiariscono ancora gli indi
screti — nella campagna elet
torale ci sarà chi nel PSI 
metterà in risalto l'operato 
positivo della giunta e chi 
preferirà sottolineare il no
stro spazio autonomo, la ne
cessità di « aggiornare » i 
rapporti tra socialisti e co
munisti al Comune. 

Sfumature ci sono anche 
nel giudizic sul positivo lavo
ro della maggioranza in 
questi 5 anni. « Per carità. 
niente toni apologetici — si 
raccomanda Marango —. C'è 
stato un salto di qualità sul 
passato di marca de, ma 
"positivo" è un aggettivo che 
sfumerei. La giunta che ha 
amministrato può fare me
glio ». Benzoni, che ha visto i 
problemi della città da vici
no. è più sicuro. « Ottimo l'e
sito per l'avvio concreto di 
trasformazioni profonde 
(borgate, metrò, servizi, cul
tura), difficoltà su settori 
dove pesano interessi corpo
rativi. resistenze (commercio, 
sanità, personale) ». 

Tutti abbottonati invee 
sulla polemica sollevata dal 
capogruppo alla Regione so

cialista. Il Comune — ha so 
statuto Laudi — .si comporta 
come un contropotere. 
« Problemi di rapporto tra le 
due giunte — ammette Ma-
rango — sono .sempre esisti'i 
e resteranno. Vanno affronta
ti coi toni giusti. Posizioni 
diverse su singole questioni 
non sono nulla di drammati
co ». Di Segni, anche lui, 
glissa la domanda ma tiene a 
rimarcare la fruttuosa colla
borazione tra Regione e Co
mune per il risanamento del
le borgate, per il metrò. Non 
manca, però, chi a quattr'oc
chi rileva come «dire che le 
cose non si fanno per colpa 
del vicino, è un modo vec
chio di far politica ». 

Il Campidoglio dimostra 
che alleanze di governo tra 
PCI e PSI sono possibili e 
utili? Cercare una risposta 
netta fra i socialisti non è 
facile. Nessuno si vuole sbi
lanciare col governo che c'è 
e col congresso vicino. Be
ninteso, non si accolta nep
pure il giudizio contrario, ma 
la raccomandazione prevalen
te (poco comprensibile) è 
« non apparire un frontista ». 

Per la lista girano diverse 
voci e per ora si annullano a 

vicenda. Marango è preoccu
pato. Alla lista ci tiene mol
tissimo. La vuole € aperta* 
alle forze vive della città, 
non svio agli uomini che 
contano. Anche Benzoni dice 
che nella scelta dei candidati 
il PSI romano deve dimo
strarsi capace di autonomia 
politica. Basta con i soliti 
personaggi: la proposta viene 
su forte dalla base, dalle se
zioni. Lì si raccolgono, si 
discutono i nomi chiacchiera
ti. Allora: Benzoni, certamen
te verrà ripreientato, ma pa
re, non sarà il capolista. 
Qualcuno lo vedrebbe meglio 
(lo vorrebbe?) in un assesso
rato. Per la •t testa » i socia
listi puntano a un indipen-
dcr.ic. Si sa che hanno pro
vato con Ruberti, il rettore, 
che ha ringraziato e detto-
no. Sono in corso ancora, 
sembra, contatti con Gianni
ni, l'ex ministro e con l'av
vocato Vassalli, due fondato-

1 ri del PSI a Roma, e con dei 
sindacalisti di peso. Fraiese, 
dopo 20 anni, si farà da par
te. Craxi e Santarelli — ri
chiesti a gran vece — hanno 
declinato anche loro. Craxi 
pare sia stato molto laconi
co coi dirigenti romani: fate 
la Usta, presentatevi e poi 
vedremo i risultati elettorali. 
Fate un salto di qualità per i 
candidati, avrebbe consiglia
to. Così è girato anche il 
nome di un prestigioso regi
sta di cinema. 

E i radicali? Che farete, li 
prendete in lista, concordate 
il snsieqno dì Palmella? L'i
potesi che il PR indichi di 
votare PSI è stata fatta. Ma 
oggi raccoglie scarso credito. 
« E più probabile si presen
tino da soli — afferma Ma-
ranno —. Anche in Direzione 
si dà per scontato. Magari si 
potrà cercare di non « pe
starsi i piedi ». 

Marco Sappino 

Tutti con Craxi 
meno uno, due, tre 

Le cifre esatte non si san
no. Solo i! congresso a me
tà aprile fera la -.-onta ag
giornata degli schieramenti 
interni del PSI romano. Ri
spetto al precedente troppe 
cose sono cambiate. Da mol
te sponde anche lontane nu
merosi esponenti sono c-vnfl".;-
ti in braccio al segretario 
Craxi. E' stato un esodo fi
nora senza soste. Ma biso
gnerà vedere cosa ne pensa
no le « basi » dei vari perdo
nassi . Al congresso i conti 
torneranno precisi. Comun
que dicono i più informati 
con Bettino sta circa il 60 
per cento del partito romano. 
Nell'attesa ecco il « Chi è » 
dei socialisti 

Craxiani — La maxi-cor
rente neonata « riformista », 
prima « autonomista ;>, ai 
tempi di Nenni aveva n Roma 
l'unico esponente di spicco in 
Zaeari (vicepresidente del 
Parlamento euroneo) fuori 
gioco per anni, tornato zf.ry-
so a farsi notare nelle riu
nioni. La corrente è una spe
cie di grande arcipelago -
un po' come quella dì D P 
Martino in passato — con ri
versi gruppi in conroetiFiono. 
Le personalità maggiori sono 
due: Santarelli e De'.rtTnt i. 
Si contendono la le-idcrshio. 
Guido Santarelli — alia gu'-

da della giunta regionale dal
l'agosto '77, ex sindaco di 
Marino, forte in provincia — 
fino al congresso del Midas 
era manciniano ma fu tra 
i primi a passare con Craxi 
(e Mancini da allora non ha 
più seguito a Roma). Rac
contano di lui che conosce 
tutti i meccanismi del parti
to e « sa ben navigare *>. Pa
ris Dell'Unto — deputato. 
membro della Direzione, un 
certo peso a livello nazionale 
— controlla invece molte SP 
zioni della città. Ha fama di 
irrequieto, di spregiudicato. 
riusciva a dialogare anche 
con Pifano dentro il Policli
nico. « Possiede la stoffa del 
capo :> confidano i suoi con 
ammirazione ma ammettono 
sia un po' massimalista. Lo 
ascoltano molto Pietrini e Ce-
lestre. 

Sempre tra i craxiani. altri 
tre gruppi. Il primo lo guida
no Marango e Gra'.?dinetti. 
eiornaiJsta del Tg3. Sono ex 
Iomb-".rd:ani. Pino Mirando. 
segretario regionale, è stato 
demartiniano prima (da se
gretario della FGSI) , con 
Lombardi dooo e infine, da 
pochi mesi appeno. a fianco 
di Craxi. Anche l'ultimo tra
sloco l'ha fatto con grande 
stenorilità. Meno di 40 anni. 
sportivo, gira d'estate su una 

maxi-moto, ha fans tra gio
vani e universitari. Per qual
che iniziativa poco ortodossa 
di propaganda si è preso i 
risolini dei più anziani mili
tanti. Cerca — dicono — un 
rapporto privilegiato con San
tarelli. E' una faccia nuova 
nella dirigenza sclerotica del 
PSI romano, giubilano gli 
'•-stimatori. Non ha ancora il 
prestigio che ci si aspetta 
dalla carica, corregge chi non 
lo stima troppo. 

Secondo gruppo, quello di 
Antignani, Landi e Severi. 
Sono i vecchi seguaci di Quer-
ci legati a De Michelis. Tra 
gli ultimi ad approdare vicino 
a Craxi si stanno dando tut
ti e tre da fare (in federa
zione, Regione e Comune) per 
smuovere le acque ed emer
gere. contare di più. I « co
lonnelli », come li chiamano, 
sperano di diventare la terza 
sotto-corrente, ma c'è chi giu
ra che rimarranno delusi. An
tignani viene dal PSIUP e 
« punta deciso a fare il nuo
vo segretario della federazio
ne ». Landi, capogruppo • alla 
Pisana, teso a farsi una per
sonalità politica propria, «s: 
farà strada se con commet
terà errori ». pronostica un 
compagno che lo segue da 
presso. Severi, collega in 
Campidoglio, «è deciso, forse 
troppo polemico ». 

Terzo gruppo, quello di Pal
leschi e Del Turco. Palleschi 
è una « vecchia bandiera » 
del PSI romano, fu il prin

cipale esponente demartinia
no. Caduto il leader al Midas, 
via di corsa con Craxi. Ex 
segretario, ex presidente del
la Regione, ora deputato non 
ha quasi più seguito nelle se
zioni. Del Turco doveva coor
dinare la federazione solo per 
un mesetto invece è durato. 
Ma la sua elezione — senten
zia acido un oppositore — 
simboleggia il maggior peso 
acquisito dai gruppi consilia
ri e dagli assessori. 

Poi ci sono Pallottini e De 
Felice. Pallottini — assessore 
regionale, ex tutto: capogrup
po, consigliere comunale, se
gretario provinciale — ha 
scritto di suo pugno in un 
curriculum per la stampa di 
professarsi «seguace di Cra
xi ». A volte si muove sulle 
orme di Palleschi. De Felice. 
assessore al traffico, ex de
martiniano. più tardi con la 
sinistra, sta con Craxi da un 
anno. Ha un suo seguito di 
« fedeli ». 

L'altro ieri a Grottaferra-
ta. Santarelli. Marango. Za
eari. Palleschi^ Del Turco e 
Pallottini hTr.no deciso di for
mare un « gruppone » omoge
neo. Insieme _ dicono 
cont'amo il 40 per cento dei 
craxiani di Roma. Si asont»i 
la contromossa dei vari Del
l'Unto. Landi. S°-*<*ri O'à r 
chiamano: la « fanteria » i 
orimi, la «cavalleria» gli ul
timi... 

S'nistra lombardiano — Cic
chino. numero 2 nazionale 

della corrente qui è rimasto 
un po' solo. Gruppo origina
rio dissolto, corrente in crisi, 
fuga di massa, sostiene un 
collaboratore di Benvenuto 
che ha seguito le alterne vi
cende di un decennio. Espo
nente di rilievo è Alberto Di 
Segni. « Sergio » come lo 
chiamano tutti, tempo fa con 
Querci accanto a De Marti
no, è assessore regionale. Ha 
fatto il prosindaco col centro
sinistra, è cordiale, abile e 
un poco sornione. Un notabile 
e basta, maligna un craxiano 
fresco fresco. 

Sinistra di De Martino e 
Achilli — Per il primo c'è 
Nevol Querci, suo vice in as
soluto. Si è indebolito molto, 
pare sia in declino. Deputato 
con Santarelli e Palleschi, a-
veva fama nel partito di 
« controllare » montagne di 
tessere. « Ha fatto male a 
non mettersi con Craxi», ghi
gna un iscritto che non l'ha 
mai sopportato. «Ma forse è 
stato Dell'Unto a 'fregarlo' 
precedendolo», butta là c m 
lo stesso tono. Con Achilli 
c'è Alberto Benzoni prosin
daco. Fa un po' personaggio 
a sé. è amato dasli intel
lettuali. Mentre la sinistra al 
Midas fece asse con gli auto
nomisti, lui se ne andò con 
Achilli all'opposizione nel 
PSI. Molto aperto al dialogo 
ha accenti e modi da socia
lista vecchio stampo, pieno 
di dignità personale, politica
mente schietto. 

Nell'anniversario della morte del giovane Valerio Verbano 

Violenze di «autonomi» 
all'Appio e Montesacr 

Gli incidenti sono iniziati in via Monte bianco, dopo una pacifica commemora
zione del giovane ucciso dai Nar - Fermati due giovani con bottiglie incendiarie 

Mille incontri 
per difendere 

la legge 
sull'aborto 

Mille incontri per dire 
« No » al referendum dei 
radicali e a quello del Mo
vimento per la vita, per 
difendere la legge sud' 
aborto. Cominceranno il 
7 marzo, in occasione del
le manifestazioni per la 
Giornata internazionale 
della donna, l'8 marzo, a 
Roma e in tutta la pro
vincia. E' una delle Ini
ziative decise nella riu
nione del Comitato di Ro
ma e provincia per la di
fesa della legge 194. Del 
comitato fanno parte le 
raDpresentantl di PCI, 
PSI. PRI, PLI. PdUP e 
MLS. Le rappresentanti di 
questi partiti che lavora
no nel comitato avevano 
deciso di incontrarsi, per 
fissare insieme un pro
gramma sul quale svilup
pare nei prossimi mesi la 
campagna per II e No» ai 
due referendum, ma alla 
riunione hanno parteci
pato anche numerose al
tre donne, in rappresen
tanza di altre iniziative e 
gruppi, che stanno na
scendo spontaneamente in 
città e nella provincia. 

I mille incontri servi
ranno a spiegare e discu
tere le ragioni del e No > 
ai due referendum, che 
vorrebbero cancellare la 
legge sull'aborto, una leg
ge che, in questi primi 
anni di applicazione, ha 
tolto dalla clandestinità il 
dramma di tante donne 
che si sono potute rivol
gere alle strutture pub
bliche e agli ospedali. 

Manifesti, dibattiti, mo
stre itineranti, volantini, 
utilizzazione delle emit
tenti radiofoniche priva
te sono gli altri strumen
ti che le donne dei parti
ti laici hanno deciso di 
usare il più possibile per 
spiegare alle altre donne 
e a tutti i cittadini di Ro
ma e provincia, il < No » 
ai referendum contro la 
leqqe che tutela la mater
nità e regola l'aborto. 

II Comitato per la dife
sa della 194 ha denuncia
to che gli organi di stam
pa, e in particolare la 
Rai-TVv, non stanno svol
gendo una corretta infor
mazione sul referendum 
sull'aborto. L'informazio
ne — dicono le donne — 
fino ad ora non è stata 
né adeguata, né obiettiva: 
è invece dovuto ai citta
dini un maggiore rispetto, 
occorre fornire loro infor
mazioni e notizie comole-
te su tutte le posizioni 

ripartito D 
OGGI 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Mcrtedi a::s 17.30 
riunione da! C.F. e del.a C.F.C., al
largata sV.s segrsisrls d: Zona. 
O.d.G.: « Esema degli o r isn tsm'n-
t : scsfurlt" di'. C.C. S J ' referen
dum ». Relatore ?I compagno San
dro Mo-e l ! : . segretario della fede-
raz io ie . 

ASSEMBLEA — ARDEATINA 
«Ile 9.30 ( M . Msnc in i ) . 

CONGRESSI — Si concludono 
oggi i congressi d i : TRASTEVERE 
e'.'.s 9 con 11 compagno Luigi Pe-
trosel i i , della Direzione de! Per-
t i f o ; CASSIA alle 9,30 con i l com

pagno Maurizio Ferrara, segretario 
del Comitato Regionale 9 membro 
de! C.C.; COLLEFERRO alle 9,30 
con i l compagno Sandro More l l i , 
segretario della federazione e mem
bro del C.C.; MONTE M A R I O a!Ie 
9.30 con la compagna Ani ta Pa
squali del C.C.: I T A L I A a!Ie 9 (V . 
Ve l t ron i ) : ARTENA alle 9.30 (E. 
Msnc 'n i ) : CIVITAVECCHIA DOr.o-
fr io alle 9 (V i ta le ) ; VESCOVIO al
le 9 (Ot tav iano) : CASTELGIUBI-
LEO s.le 9,30 ( l e m b o ) ; BALDUI 
NA alte 9 (Borgna): PARIOLI al!e 
9 (Morg ia ) ; TORREVECCHIA alle 
9 (Mar ron i ) : PONTE M I L V I O alle 
9 ( W . Ve l t ron i ) : M A R I N O el!e 
9 (Cerv i ) : V ILLALBA alle 9.30 
(Pochet t i ) ; ROCCA PRIORA alle 
9,30 (Mammucer i ) ; QI IADRARO 

alle 9 (Bu f fa ) : N. FP.ANCHELLUC-
Cl alle 9 (Rana l l i ) ; OVILE alle 
9 (O. Manc in i ) ; NUOVO SALARIO 
alle 9 (D'Arcangel i ) ; MONTEPOR-
ZIO alle 9.30 ( R o l l i ) ; C IAMPINO 
GRAMSCI alle 9.30 (Ciocci) : OT
T A V I A CERVI alle 9,30 (Me ta ) ; 
IACP PRIMA PORTA alle 9.30 
(G. Rodano): BORGO PRATI Bile 
9 (Bar let ta) ; MORLUPO alle 16,30 
(Ma r i n i ) ; BORGHESIANA alle 9 
(Nata l in i ) ; MONTESPACCATO alle 
9 (Pecchioi i ) ; SANTA MARINEL
LA a!!e 9 ( M i n n u i e i ) ; TREVI-
GNANO alle 9.30 (T i de i ) ; CER-
VETERI CENTRO aile 9,30 (Mon-

, t i n o ) ; CASALI DI MENTANA alle 
9,30 (Funghi ) ; MONTEROTONDO 
Di V i t to r io al!e 9.30 (Fo r t i n i ) : 
TOR LUPARA alle 9 ,30 (Bacchel-
l i ) ; MAGLI ANO ROMANO alle 
9.30 (Mozzarmi) ; MONTELANICO 
elle 9,30 (Bernard in: ) ; SEGNI al
le 9.30 (Carel la); CAPENA alle 
9.30 ( V i t a ) ; SAN CESAREO alle 
9 (Sar tor i ) ; MONTORIO ROMA
NO alle 10 (Gasbarr i ) . 

AVVISO ELETTORALE — Le | 
Sezioni della città chs non han- i 
no ancora r i t i rato i l documento ; 
deM'Ufficio Eletto-ale della Fede
razione. sono invitate a provvedere • 
subito. I 

FROSINONE I 
CONGRESSI — ALATRI ore 9 j 

( N . Memmone) : CA55INO ore j 
9.30 (Vacc3-Spaz:an:): FIUGGI I 
Celebrazione sul 60 . o r ; 10 (Maz- j 
zocchi). 

LATINA 
CONGRESSI — FORMIA ore 9 ! 

( ImbeHone): APRIL IA ore 10 I 
(Guida-Raco); ITRI ere 13 (Dì Re- ' 

Sta): SPIGNO-SATURNIA ore 16 , 
(Forlenza); CORI - Sez. Togliatt i ; 
ore 9 (Be r t i ) : FONDI ore 17 (Ro- j 
tunno-Valente): TERRACINA ore ; 
9 (Recchia-Grassuccl); SERMONE- ì 

j TA SCALO ore 9,30 <M. Ciccare!- ! 
l i ) ; SPERLONGA ore 16 (As fogo) . 

RIETI 
I POZZAGLIA SABINA ore 20 : | 
' Seminario Studio Storia del par- • 

r i to 1 Lezione: Nascita del Parti to. 

DOMANI 
ROMA 

GRUPPO PROVINCIA — Al le 
14.30 Riunione su: « Impostazio
ne campagna Elettorale e com
pit i del Gruppo ». 

ASSEMBLEE — TORPIGNAT-
TARA alle 19.30 (Mammucar i ) ; 
MAGLI ANA alle 19,30 (Sot is) ; 
SAN LORENZO alle 19,30 (Simo
ne) ; LANCIANI alle 20 (Mancu-
so ) ; PORTUEN5E V I L L I N I alfe 
19.30 (Fiasco). 

COMITATI DI 2 0 N A — CEN 
TRO alle 20 a Por tco D'Ottave 
attivo sui referendum (Fredda): 
OSTIENSE COLOMBO aile 20 a 
Ostiense segretaria di Zona e grup
po circoscrizionale (Ot tav i ) : C IV I 
TAVECCHIA a!!e 16 a Civ. Togliat
t i seminario socio-sanitario (Abba-
mond i ) ; T IVOLI elle 13.30 C.d.Z. 
e seqretari (Fi labozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CELLULA INTERCOOP 

alle 17 s Cesira Fiori (Mon t i no ) : 
CELLULA S. SPIRITO alle 14,30 
a Borgo Prati (Consoli-Barletta). 

FGCI 
GARBATELLA ore 16.30 attivo 

X I circ. 
FROSINONE 

CECCANO ore 20 C. Cittadino 
(Simiele). 

RIETI 
E' convocata per domani in fede

razione alle 17,30 !a Commissio
ne problemi del Pertito. (E. Man-
cini-A. Ferroni ) . 

VITERBO 
In Federazione ore 15.30 com

missione formazione quadri (Ami 
c i ) : Ore 17 Cellula Ospedalieri 
(Pacel l i ) ; SUTRI ore 20 assemblea 
( I Tabacchini Capaldi) . 

LATINA 
E' convocata per domani alle 17 

c/o la Federazione la riunione del 
C. Federale e della C.F.C, su: 
« Consultazione sui Referendum » 
( lmbe"one-V. Ve l t ron i ) . 

Il primo anniversario del
la morte di Valerio Verbano, 
il giovane assassinato dai fa
scisti dei « Nar » nella sua 
abitazione davanti agli occhi 
dei genitori, è stato il prete
sto per un pomeriggio di ten
sione e di violenze in Siversi 
punti della città. Protagonisti 
sono stati un centinaio di 
« autonomi », che con azioni 
da «commando» hanno te
nuto impegnate le forze del
l'ordine per parecchie ore. 

Tutto è cominciato verso Je 
17. Prima di allora centinaia 
di giovani si erano radunati 
in via Montebianco, dove abi
tava Valerio Verbano, a de
porre fiori sulla laoidf <•>-..-> 'o 
ricorda. La manifestazione, 
pacifica, alla quale avevamo 
aderito diverse formazioni 
dell'estrema sinistra, era sta
ta all'ultimo momento auto
rizzata dalla Questura, che 
però aveva vietato ogni cor
teo. Sfidando il divieto, al 
termine di un breve comizio 
una cinquantina di giovani 
col volto coperto da passa
montagna e con le dita al
zate a simboleggiare la «P.38», 
hanno tentato di dar vita a 
una manifestazione. La poli
zia e i carabinieri, presenti 
in forze nella zona, sono su
bito intervenuti. Ci sono sta
te numerose cariche. 

A questo punto gli « autono
mi » si sono dispersi in pic
coli gruppi, secondo una re
gia che doveva essere stata 
concordata preventivamente. 
Bottiglie incendiarie sono sta
te lanciate contro le vetture 
dei carabinieri in viale Car
naio. in viale Pantelleria, nei 
pressi di piazzale Jonio. For
tunatamente nessuno degli 
ordigni è andato a segno. 

Poco JJIÙ tardi, verso le 18, 
incidenti si sono accesi in 
un'altra zona della città, nei 
pressi di piazza Re di Re
ma, all'Appio. Anche in que
sto caso, un centinaio di gio
vani. con il volto coperto da 
sciarpe e da passamontagna, 
ha tentato di dar vita a un 
corteo in via Appia. Sono in
tervenuti i carabinieri che 
hanno sparato alcuni cande
lotti lacrimogeni, a cui gli 
« autonomi » hanno risposto 
con un lancio di bottiglie in
cendiarie. 

Dopo le cariche il gruppo 
di « autonomi » si è diviso 
in piccoli gruppi che da varie 
strade laterali hanno « attac
cato» il grosso delle forze 
dell'ordine che era concen
trato in piazza Re di Roma. 
Durante una di queste in
cursioni gli agenti del com
missariato Appio hanno fer
mato due giovani con un ta
scapane pieno di bottiglie in
cendiarie. I due sono stati 
subito accompagnati in que
stura. Più tardi uno di loro 
è stato dichiarato in arresto. 

Gli incidenti attorno all'Ap
pia e a San Giovanni sono 
avvenuti — e forse la scelta 
della zona dove dar vita alle 
violenze non è casuale — pro
prio al termine della mani
festazione del PCI sulla casa 
indetta a piazza dell* Albera
ne. D comitato di zona del 
PCI ha .diffuso un comuni
cato nel quale si condanna 
duramente le provocazioni 
squadriste messe in at to da 
un gruppo di provocatori che 
nulla hanno a che fare con 
la battaglia dei lavoratori e 
del movimento operaio. Gli 
scontri, placato il clima al
l'Appio. sono ripresi più tar
di di nuovo a Montesacro e 
al Nuovo Salario. Qui in via 
Corviglia un gruppetto di tep
pisti ha bloccato un autobus 
e lo ha messo di traverso 
sulla strada, nel tentativo di 
alzare una « barricata ». Pri
ma che potessero portare a 
termine l'impresa gli «auto
nomi» sono stati allontanati 
dalla polizia. Al termine del
la serata gli agenti hanno 
fermato una persona, sembra 
trovata in possesso di una 
pistola, 

I bambini di Fidene a tu per tu con Petroselli 

Caro sindaco, 
vogliamo scuole 

e giardini 
Fidene, una borgata di di-

ciottomUa abitanti e una po
polazione scolastica in verti
ginoso aumento: i locali della 
nuova scuola (ultimata e con
segnata nel '76) e quelli dei 
due vecchi plessi scolastici 
che finora hanno ospitato i 
bambini della zona rischiano 
il collasso. Nel quartiere na
to a ridosso della Salaria, 
sono ancora molte le cose da 
fare. Certo, poco teìnpo fa 
è nato il consultorio, l'asilo 
nido e il modernissimo edi
ficio di via Russolillo, desti
nato per l'appunto agli stu
denti delle elementari e delle 
medie. Ma per il centro pe
riferico «.spontaneo», cresciu
to al di fuori del piano re
golatore, tutto questo non 
basta. C'è bisogno di verde 
(attrezzato, s'intende, « di 
campi incolti — dicono gli 
abitanti — ce ne sono fin 
troppi »), di marciapiedi 
(sembra assurdo, ina è così: 
a Fidene non ci sono neppu
re quelli), di aule soprattutto, 
per far finire il « pendolari
smo» dei piccoli, costretti 
tutte le mattine ad imbar
carsi sul pullman del Comu
ne per raaaiungere la mater
na più vicina (si fa per dire, 
in realtà sono chilometri e 
chilometri da percorrere) 
quella di Castel Giubileo. 

E ieri mattina, nell'incon
tro con il sindaco, invitato 
per discutere di vecchi e nuo
vi problemi, i veri protagoni
sti sono stati proprio loro, i 
bambini. «Radunati» nel 
cortile della scuola, che sarà 
intitolata a Gianni Rodari. 
affiancati dalle maestre e dai i 
genitori hanno parlato con 
Petroselli e lo hanno fatto 
a modo loro, scandendo al 
microfono poesie e «dialo-
ghetti» improvvisati. Il tut
to condito da un accento ro
manesco che spesso ha strap
pato scrosci di applausi. La 
richiesta di servizi pubblici, 
di aiardini, di strutttire da 
sostituire a ouelle ormai fati
scenti o ex novo, è stato 
presontnto con, eemnlicemen-
te. Si è parlato dei doppi 
turni (che non ci sono ma 
che incombono minacciosi se 

non si troveranno al più pre
sto nuovi locali), dei banchi 
che loro, i bambini, sono co
stretti a scavalcare, tanto 
sono piccole le aule per di 
più timide e poco illuminate), 
del refettorio di via Chiti-
gnano, invaso dalle formiche 
tanto che è stato necessario 
chiuderlo per disinfestarlo. 
E poi degli spazi esterni, spa
zi vitali. 

A tutti ha risposto Petro
selli. Il verde. Nell'agosto scor
so — ha ricordato il sinda
co — l'amministrazione ha 
adottato una variante al pia
no regolatore proprio per la 
quarta circoscrizione. Neil' 
ambito di questa variante so
no previsti quattro ettari per 
strutture pubbliche e sette 
per verde attrezzato. Un 
provvedimento che non • do
vrebbe tardare a realizzarsi 
una volta che sarà vagliato e 
approvato dalla Regione. 

Per via Radicofani è stata 
già decisa una ristrutturazio
ne, la strada sarà quindi al
largata e ci sarà nosto anche 
per i marciapiedi. 

Nei giorni scorsi in Cam-
pidoalio è sfata decisa l'espro
priazione d'urgenza e ades
so non manca che l'accordo 
con i proprietari. 

E infine la scuola. Un nuo
vo complesso è previsto nel 
lotto che è racchiuso tra Fi
dene e la Serp"ntara, e V 
imvresa alla quale sono stati 
affidati i lavori dovrà pre
sentare entro aprile i pro
getti. 

Da quel momento si acce
lereranno i tempi per po
terla conseanare rapidamen

te, entro il prossimo anno. 

avvisi economici 
AGENZIA PEGNI - Via dei 
Filippi, i l . Venderà merco
ledì 25 marzo, ore 16, pegni 
scaduti fino polizza 57427. 
FRUTTI pini- siepi magno
lie cedri palme agrumi pro
duttore liquida. Tel. 5650687. 

IL C.R.E.S.M. 

PER UN INDIRIZZO MERIDIONALISTA 
DELLA RICOSTRUZIONE 

Martedì 24 febbraio a Roma c/o la Federazione nazio
nale della Stampa, Corso Vittorio Emanuele 349, alle ore 
17 si terrà una « Tavola rotonda » sul tema: « Per un 
indirizzo meridionalista della ricostruzione ». 

Alla iniziativa promossa dal C.R.E.S.M. (Centro di Ri
costruzione Economica e Sociale per il Meridione) pren
dono parte: 

— L'On. Vincenzo Scotti, Ministro per i rapporti con il 
Parlamento Europeo e coordinatore del progetto di 
legge governativo per le zone terremotate 

— Mario Colombo, segr. naz. della Federazione unitaria 
Cgil. Cisl, Uil 

— Luigi Covatta. della Direz. naz. del Psi 
— Bernardo Sechi. Preside della facoltà di Architettura 

di Milano 
— Mario Catalano, della Direz. naz. del PdUP 

DA DOMANI ORE 15,30 

roma ttflUMfllll 
via. germanico 136 

^ ^ (uscita metro Ottaviano) 

CON NOI SCIARE.*. 
CONVIENE DI PIVI! 

Calzini sci 
Zuccotti ><i 
Calzamaglia junior 
Occhiali franex-^i 
Magliette termiche 
Giacche a vento marsupio 
Guanti yci 
Giubbino piumotto 
Giaccone 3 i piumotto 
Pantalone sci bi clastico 
Salopet nota casa junior 
Giacche a vento notissime 
Pantaloni sci ?!alon. 
Tuta intera imlxjttita 

1.500 
3.500 
2.500 
3.000 
3.500 
6.000 
7.500 

15.000 
29.000 
11.000 
23.000 
13.000 
29.000 
39.000 

Completo con salopet junior 35.000 
Salopet velluto elastex 29.000 
Completo sci velluto elastex 34.000 
Tute per sci da fondo 12.000 
Scarpe doposcì dal 32 al 35 8.000 
Scarpe doposcì e/ pelliccia 6.000 
Stivali doposcì tutti i numeri 12.000 
Doposcì uomo donna Special Boot 15.000 
Scarponi da sci con ganci 8.500 
Scarponi sci automodellanti 19.000 
Attacco da sci automatico francese 22.000 
Bastoncini per sci 7.000 
Pantaloni sci zampato junior 9.000 
Pantaloni a gancio 16.000 

SCI BABY COMPLETI DI ATTACCO E BASTONCINI L. 16.000 
SC! DA FONDO IN FIBRA r ATTACCO AUSTRIACO L. 39.000 

Detti articoli sono tutti di notissime Case 

A VELLETRI (ABRACADABRA 
VIALE MARCON112 (vicine b Sttówae R) 
Esposizione e abitazione: 

9(06) 9630800 

357.500 

PALAZZO DEL MOBILE 
di ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA 0*0*0 

la se«tttrizziz*of tOJL (ettstrzit riistritaftri M M Q ctnstnte 
finabntntf 4i •ffrìre •rrrtansg e untili felli niffitri cast razionali 
ttf tatara i arazzi t tjNfftà tcctzhwaM 

1.040.000 273.000 130.000 832.000 
Esperimento progressista di mercato: « Il prezzo d'acquisto lo può determinare il cliente ». La più efficiente organizzazione dei Ca

stelli Romani. Si fanno cambi con mobili usati. Lunghe rateizza zioni. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni. 

http://hTr.no

